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Oggetto della relazione è la variante al PRG Parte strutturale e Parte operativa 

riferita a correzioni parziali di errori materiali relativamente a zone boscate, ai sensi 

dell’art. 32, c. 4, lett. g) e c. 5, della L.R. n. 1/2015. 

 

PREMESSA 

 

Prima di esporre i contenuti e le finalità della variante in oggetto è necessario 

premettere quanto segue. 

Con deliberazione del C.C. n. 73 del 10.07.2017 è stata adottata, ai sensi dell’art. 32 

c.4 lett. g) e c. 5 della L.R.1/2015,  la Variante al PRG, Parte Strutturale e Parte 

Operativa per la ridefinizione di alcune aree boscate del PRG e PTCP. 

In data 23.01.2018,  quando l’iter procedimentale della suddetta variante era ancora 

in corso (precisamente in fase di controdeduzioni alle osservazioni pervenute a 

seguito delle forme di  pubblicazione previste) è intervenuta la decisione della Corte 

Costituzionale n.68 (pubblicata il giorno 11.04. 2018 sulla G.U.) in cui è stata  

dichiarata l’illegittimità costituzionale degli artt. 56, comma 3 e 28, comma 10 della 

Legge Regionale n.1/2015, nella parte in cui stabiliscono che sono i Comuni - 

piuttosto che il competente ufficio tecnico regionale - a rendere il parere sugli 

strumenti urbanistici generali e attuativi dei territori siti in zone sismiche o in abitati 

da consolidare di cui all’art.89 del DPR 380/2001. 

Le conseguenze determinate dalla pronuncia predetta sono stabilite dall’art. 136 

della Costituzione che prevede che, la norma dichiarata incostituzionale “cessa di 

avere efficacia dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione”. 

Per effetto della suddetta dichiarazione di illegittimità, il parere di cui all’art. 89 del 

DPR 380/2001 (parere sismico) sulle varianti, da esprimere prima dell’adozione 

della stessa, deve essere reso dagli uffici tecnici regionali (e non più dal Comune). 

Rilevato quanto sopra e considerato che il parere sismico sulla variante adottata con 

il richiamato atto C.C.  n. 73/2017 era stato  espresso dal Comune, per effetto della 

sentenza n. 68/18, è  stato necessario interrompere l’iter di approvazione della 

variante D.C.C. n. 73/2017 e procedere, sulla scorta del parere tecnico 

regionale, nella predisposizione e adozione di una nuova variante di pari 

oggetto  (con  contestuale revoca della DCC 73/2017)  e alla riedizione di tutti 

gli adempimenti normativamente previsti.  

  

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

 

Si evidenzia inoltre, che con atto n.233 del 13.03.2018 la Giunta regionale ha 

approvato le nuove specifiche tecniche e procedurali in materia di VAS, che 

sostituiscono integralmente quelle di cui alla precedente DGR 423 del 13 

maggio 2013. I procedimenti di Verifica di assoggettabilità a VAS e i processi 

di VAS devono essere condotti nel rispetto di tali disposizioni.  

In particolare, in detta DGR 233/18 viene richiamata l’osservanza al “principio 

dell’azione ambientale” e al “principio dello sviluppo sostenibile” di cui agli 



artt.  3 ter e 3 quater del D.lgs. 152/2006 nonché a quanto disposto dal comma 3 

bis dell’art. 6 dello stesso D.Lgs. 152/2006.  Viene perciò evidenziata 

l’opportunità di sottoporre preventivamente all’applicazione delle procedure di 

VAS la proposta di un piano o programma, in tutti i casi in cui lo stesso 

piano/programma può determinare impatti significativi sull’ambiente, anche se 

dalle sue previsioni non necessariamente discendano opere da sottoporre alle 

procedure della VIA o anche se non dovessero essere interessati ambiti della 

rete natura 2000 (SIC). 

In considerazione di quanto sopra, la presente variante è stata sottoposta alla 

procedura di verifica di assoggettabilità, ai sensi del richiamato art. 6, comma 3- 

bis del D.lgs. 152/2006, dell’art. 3, comma 3, lett. b) della L.R. 12/2010 e della 

nuova DGR 233/18. 

 

A seguito di ciò, il Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità 

ambientale – Direzione Regionale Agricoltura, Ambiente, Energia, Cultura, 

Beni Culturali e Spettacolo della Regione Umbria, con Determinazione 

Dirigenziale n.10926 del 31/10/2019 (allegata alla presente relazione) ha 

espresso la non necessità di sottoporre a VAS (Valutazione Ambientale 

Strategica) la variante al PRG parte strutturale e parte operativa. L’atto tuttavia, 

contempla delle prescrizioni (per gli aspetti naturalistici), relative ad alcune 

riperimetrazioni delle aree boscate inerenti, nella fattispecie, gli accertamenti 

nn. 1-2-3-7-9-17-20-23-24 (cfr. parere allegato).  

Nell’ambito di tale determinazione regionale è stato stralciato l’accertamento n. 

17 con la seguente motivazione: < Parere: NO -  si conferma la presenza 

dell’area boscata, in coerenza con quanto già espresso dalla Regione Umbria e 

riportato  nel verbale del 8/01/2016 allegato alla D.D. 134/2016 e della D.D. 

200/2016 … >  

Ad esito del recepimento delle prescrizioni disposte, si è provveduto pertanto a 

modificare le perimetrazioni di tali aree boscate, rimettendo al servizio 

regionale la documentazione grafica prodotta per il relativo parere di 

competenza. 

Con successiva  nota prot. 97945 del 09/06/2020, il servizio regionale ha 

confermato la correttezza delle modifiche cartografiche effettuate e 

conseguentemente sono state aggiornate le tavole cartografiche di PRG  

interessate da dette modifiche. 

 

 

Finalità e contenuti della variante 

 

La finalità della variante è la ridefinizione di alcuni perimetri di aree boscate 

presenti nel territorio comunale erroneamente individuate nel Vigente PRG.  

Tali aree sono state oggetto di un aggiornamento disposto con la variante di 



adeguamento ai contenuti paesaggistici del PTCP della Provincia di Perugia, 

approvata con deliberazione del C.C. n. 38 del 07.04.2014, in cui si è registrato un 

incremento delle zone boscate pari a circa 3.074 ettari a scapito per lo più di ex aree 

agricole. 

L’adeguamento ha comportato l’inserimento di aree boscate individuate sia dalla 

Carta di uso del suolo (campitura verde), che dalla Carta forestale allegata al PTCP 

(retino a linee diagonali rosse), entrambi elaborate sulla base di studi di 

fotointerpretazione del territorio. La tecnica della fotointerpretazione a volte può 

presentare delle imprecisioni rilevando come aree boscate, per esempio, zone in 

ombra o interessate da vegetazione arbustiva, fruttifera, ecc. 

 
Con delibera  n. 56 del 21.03.2016 l’Amministrazione Comunale ha approvato una 

prima variante tematica al PRG Parte Strutturale e Operativa per la modifica di 

alcune zone indicate come boscate dal PRG.  

Successivamente all’approvazione dell’atto sopra citato sono pervenute n. 26 

richieste attinenti la revisione dei perimetri di zone boscate. Le richieste di 

accertamento, di seguito elencate (vedi tabella allegata sotto riportata), sono state 

trasmesse dall’Amministrazione Comunale o inoltrate dagli stessi richiedenti alla 

Comunità Montana – Associazione dei Comuni “Trasimeno – Medio Tevere”, ente 

competente in materia, al fine di analizzare dette richieste di riperimetrazione, ai 

sensi della L.R. 28/2001 e della DGR 1098/2005.  

La Comunità Montana per ogni richiesta ha eseguito puntuali verifiche rilasciando 

un parere riferito alle proprietà catastali oggetto della richiesta di modifica, nel quale 

si accertava o no la presenza del bosco. 

 

In merito alle n. 26 richieste sopra citate le prime 15 (accertamenti che vanno dalla 

n.1 alla n. 15) sono state oggetto di adozione con delibera n. 73 del 10.07.2017 

(delibera annullata per le motivazioni sopra riportate), mentre altre  9 richieste 

(accertamenti che vanno dalla n.16 alla n. 24) sono istanze proposte 

all’Amministrazione in forma di osservazioni pervenute nella fase di pubblicazione 

della delibera sopra citata. Le ultime due richieste prese in esame (accertamenti 25 e 

26) sono pervenute successivamente alla scadenza di presentazione delle stesse 

osservazioni.     

 

La variante che non prevede alcun incremento volumetrico, classifica le aree non più 

aventi le caratteristiche di bosco secondo le seguenti modalità1: 

1. PRG Parte Strutturale: trasformazione da zona boscata a zona agricola o 

conferma della zonizzazione “sottostante” l’area boscata (Accertamenti: n. 1, 

2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 20, 21, 24 e 25);in alcuni 

casi è conseguente anche la modifica deghi Ambiti Insediativi. 

2. PRG Parte Operativa: conferma della zonizzazione “sottostante” la zona 

boscata. Alla luce dell'art. 55 del TUNA: "…Nelle zone omogenee di tipo A, 

                                                      
1 La modifica di un’area boscata può interessare entrambi i casi sotto elencarti. 



B, C, D, F nei quali si verifichi una parziale sovrapposizione con aree boscate 

sono comunque riconosciuti i diritti edificatori delle relative zone. Tali diritti 

vengono esercitati nell'ambito dello stesso lotto o comparto al di fuori delle 

aree boscate." (Accertamenti n. 1, 7, 8, 9, 10, 13, 15, 17, 18, 19, 22, 23 e 26).  

Vi sono tuttavia delle eccezioni, indicate nella colonna concernente le “Note” 

riportate nella tabella di seguito descritta, riferite ai seguenti accertamenti:  

- n. 6, relativo all’area ubicata in loc. San Sisto, dove la rimozione del vincolo 

di area boscata amplia la zona a Parco privato “Ppr” come quella dei terreni 

limitrofi, senza incremento volumetrico in quanto in tali zone non è previsto 

un indice edificatorio; 

- n. 9, relativo all’area sita in loc. Molinaccio - Ponte San Giovanni, all’interno 

di un ambito produttivo e per servizi, che viene riclassificato “Corridoio di 

naturalità”, lasciando di fatto inalterata la funzione ecologica della suddetta 

area.  

 

Nella tabella allegata alla presente relazione, le colonne riportano: 1) numero 

progressivo di registrazione; 2) nominativo richiedenti e località; 3) numero  

protocollo e data dell’istanza inoltrata all’Amministrazione; 4) riferimenti catastali 

per i quali si è chiesto l’accertamento; 5) numero protocollo e data Accertamento 

prodotto dalla Comunità Montana; 6) pianificazione urbanistica, divisa in due 

colonne: nella prima sono indicate le destinazioni urbanistiche interessate nel 

vigente PRG Parte Strutturale e Operativa, nella seconda sono riportate le 

destinazioni urbanistiche modificate; 7) “Note” in cui per ogni area viene 

sinteticamente descritto il carattere della variante, nonché gli atti autorizzativi degli 

eventuali manufatti presenti (accertamenti: 3, 5, 7, 12, 15,18, e 24), ad eccezione di 

due manufatti di proprietà dell’Università degli Studi di Perugia (accertamento n. 6), 

vecchi annessi agricoli, che si presentano in uno stato di avanzato degrado (ruderi). 

La loro esistenza è riportata solo in documenti catastali quali unità collabenti.  

La stessa colonna riporta le modalità di classificazione (1 e/o 2) ed eventuali 

eccezioni (a, b, c. d).   

Inoltre la nota riferita all’accertamento n. 16 chiarisce che la tettoia visibile nella 

ripresa (volo 2017 Google Maps) è stata prima oggetto di Ordinanza di rimozione, in 

quanto abusiva. Conseguentemente i proprietari hanno provveduto alla demolizione 

e ripristino del luogo come risulta dall’atto di Verifica di ottemperanza. 

 

Le modifiche presenti nella proposta di variante in relazione alle destinazione 

urbanistiche attribuite alle aree libere da bosco non influiscono sul dimensionamento 

del vigente PRG. 

 

Allegati della relazione: 

1. Tuna stralcio con integrazioni di cui alla D.D. Regionale n. 10926/2019. 

 

 



n. 

Località 
Comune  
di Perugia 
(protocollo) 

Riferimenti  
Catastali 
 

Accertamento  
Comunità  
Montana  
(protocollo) 
 

Pianificazione  urbanistica 
 

Note Destinazioni urbanistiche PRG 
Vigente - Parte Strutturale  

Parte Operativa  

Destinazioni urbanistiche PRG 
modificate 

1 Loc. Pianello 2015/0072202 
del 24.04.2015 

Fog. 208 
Part. 469, 156, 
1082, 467, 
1089, 148 e 
1127 

VAB 32 -2015 
Del 25/06/2015 
 

Parte Strutturale Tav. 7/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricola “Eb2”. 
Ambito prevalentemente 
residenziale “PR”.  
Parte Operativa Tav. 7/15 
Zona di completamento 
residenziale “B3°”    

Parte Strutturale Tav. 7/15  
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Parte Operativa Tav. 7/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, la classificazione di area agricola già prevista nel 

vigente PRG;  
- Nella Parte Operativa, la classificazione di zona residenziale già prevista 

nel vigente PRG. 
 
 

2 Loc. Sacro Cuore  2015/0090621 
Del 25.05.2015 
2015/0090627 
del 25.05.2015 

Fog. 270 
Part. 697 e 
699 
Fog. 287 
Part. 194 

VAB 31 - 2015 
Del 29/05/2015 

Parte Strutturale Tav. 12/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa 12/15 
 

Parte Strutturale Tav. 12/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 12/15 

La rimozione dell’area boscata comporta:  

- Nella Parte Strutturale, la classificazione di area agricola già prevista nel 
vigente PRG, oltre ad un leggero incremento  dell’area agricola medesima.   

3 Loc. Monte Malbe 2015/0108752 
del 24.06.2015 

Fog. 192 
Part. 163 
Fog. 212 
Part. 80 e 460 

VAB 35 – 2015 
Del 28/07/2015 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Residenze in macchie arboree 
parzialmente compromesse “Br” 
Parte Operativa Tav. 8/15 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, la classificazione di zona “Br” già prevista nel 

vigente PRG. 
Immobile Fog. 192 part. 163, proprietà Castellini A. Agibilità prat. 366/2005 
Immobile Fog. 192 part. 460, proprietà Crescentini M. Agibilità prat. 112/2008 
Immobile Fog. 192 part. 80, proprietà Senesi C.E. prat. 2447/1983  

4 Loc. San Martino in 
Campo 

2015/0151687 
del 7.09.2015 

Fog. 329 
Part. 1251, 
1250, 327 e 
326 

VAB 39 – 2015 
del 2/11/2015 

Parte Strutturale Tav. 12/15 
Bosco “B” PTCP. 
Area Agricola “Ea1” 
Parte Operativa Tav. 12/15 

Parte Strutturale Tav. 12/15 
Parte Operativa Tav. 12/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, la classificazione di area agricola già prevista nel 

vigente PRG. 
 

5 Loc. San Lorenzo di 
Montenero 

2015/0184871 
del 23.10.2015 

Fog. 121 
Part. 31, 
32,33,537, 539 
e 544 

VAB 04/17 
Del 06/02/2017 

Parte Strutturale Tav. 4/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricola “Eb2”. 
Viabilità di PRG. 
Parte Operativa Tav. 4/15 

Parte Strutturale Tav. 4/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 4/15 

La rimozione dell’area boscata comporta:  

- Nella Parte Strutturale, la classificazione di area agricola già prevista nel 
vigente PRG, oltre ad un leggero incremento  dell’area agricola medesima.   

Immobili Fog. 121 part. 33, proprietà Branda F. e Cicuti G. Agibilità prat.  563/1998 

6 Loc. San Sisto 2016/0017559 
del 1.02.2016 

Fog. 283  
Part. 53, 268, 
1348, e 1386 
Fog. 266 
Part. 409 e 
1217  

Posta Certificata 
Prot. 
2016/0174802  
del 28.09.2016 

Parte Strutturale Tav. 11/15 
Bosco “B” di PRG. 
Ambiti per attrezzature e servizi di 
interesse territoriali “PS”. 
Parte Operativa Tav. 11/15 
Zona a parco privato “Ppr” 

Parte Strutturale Tav. 11/15 
Bosco “B” di PRG. 
Ambiti per attrezzature e servizi di 
interesse territoriali “PS”. 
Parte Operativa Tav. 11/15 
Zona a parco privato “Ppr” 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, l’ampliamento dell’Ambito per attrezzature e servizi 

di interesse territoriali “PS”; 
- Nella Parte Operativa, l’ampliamento della zona “Ppr”. La modifica non 

comporta incremento volumetrico, in quanto in tali zone non è previsto un 
indice edificatorio. 

Nell’area sono presenti due vecchi annessi agricoli, che si presentano in uno stato 
di avanzato degrado. La loro esistenza è riportata solo in documenti catastali come 
unità collabenti. 

7 Loc. Via Centova, 
San Sisto 

2016/0020012 
del 3.02.2016 

Fog. 250 
Part. 759 e 
760 

VAB 08/16 del 
28/11/2016 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di  PTCP. 
Ambiti per attrezzature e servizi di 
interesse territoriali “PS”. 
Parte Operativa Tav. 8/15  
Fasce di igiene ambientale. 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Ambiti per attrezzature e servizi di 
interesse territoriali “PS”. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
Fasce di igiene ambientale. 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Operativa, la classificazione di Fascia di igiene ambientale già 

prevista nel vigente PRG. 
Immobili Fog. 250 part. 759, proprietà Italiana Petroli S.p.a.  Agibilità 467/1988  



n. 

Località 
Comune  
di Perugia 
(protocollo) 

Riferimenti  
Catastali 
 

Accertamento  
Comunità  
Montana  
(protocollo) 
 

Pianificazione  urbanistica 
 

Note Destinazioni urbanistiche PRG 
Vigente - Parte Strutturale  

Parte Operativa  

Destinazioni urbanistiche PRG 
modificate 

8 Loc. Solfagnano 2016/0033123 
del 19.02.2016 

Fog. 57 
Part. 66 
Fog. 58 
Part.14, 79, 
85, 86, 95, 
112, 551, 553, 
557, 592 e 604 

VAB 12/16 
Del 22/12/2016 

Parte Strutturale Tav. 5/15 - 3/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Sviluppi Storici “SV 58”, 
Complesso unitario, Villa 
Benicelli. 
Sviluppi Storici “SV 59”, Aggregati 
rurali, San Bartolomeo. 
Ambito di Salvaguardia dei centri 
storici “SCS”. 
Zona “A”. 
Ambito di interesse paesaggistico, 
ambientale e storico “AIPAS”. 
Are agricola Ea1.  
Zona “A”. 
Parte Operativa Tav. 5/15 - 3/15 
Zona “A”. 
Zona agricola di rispetto “Er”. 
Zona a Parco Privato “Ppr”. 

Parte Strutturale Tav. 5/15 - 3/15 
Bosco “B” di  PTCP. 
Parte Operativa Tav. 5/15 - 3/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  

- Nella Parte Strutturale, la classificazione di area agricola già prevista nel 
vigente PRG, oltre ad un modesto incremento della medesima zona 
agricola; 

- Nella Parte Operativa,  le classificazioni di zona già previste nel vigente 
PRG. 

 
 

9 Loc. Molinaccio 
Ponte San Giovanni 

2016/0158715 
del 6.09.2016 

Fog. 289 e 
290 
Molteoplici 
particelle 
lungo fosso di 
Santa 
Margherita 

Posta Certificata 
Prot. 
2016/0205100 
Del 7.11.2016 

Parte Strutturale Tav. 12/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Ambiti prevalentemente per 
attività (produttive, commerciali, 
ricettive) ”PA”.  
Parte Operativa Tav. 12/15 
Zone per piccole industrie e 
attività artigianali di 
completamento “D2”. 
Aree incluse nel piano comunale 
per insediamenti produttivi P.I.P. 
“Dn”. 

Parte Strutturale Tav. 12/15 
Bosco “B” di PRG e PTCP. 
Ambiti prevalentemente per 
attività (produttive, commerciali, 
ricettive) ”PA”.  
Parte Operativa Tav. 12/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, un modestissimo ampliamento dell’Ambito per 

attività “PA”; 
- Nella Parte Operativa, le classificazioni già previste nel vigente PRG (2). 

In merito al parere espresso dalla Comunità Montana si intende comunque tutelare 
la vegetazione ripariale lungo il fosso di Santa Margherita, introducendo un 
“Corridoio di Naturalità (art. 51 del TUNA) individuato nella tav. 5/7 Allegato A3_2 
“Altre componenti Paesaggistiche” –Ricognizione dei vincoli paesaggistici e 
componenti della pianificazione paesaggistica locale-. 

10 Loc. Ferro di Cavallo 2016/0044043 
del 4.03.2016 

Fog. 250 
Part. 18, 2488, 
2489, 24, 92, 
2501 e 2448 

VAB 09/16  
del 29/11/2016 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Parco campagna urbano “Pcu”. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
Spazi Aperti Urbani 
(Parco campagna urbano “Pcu”). 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, la riclassificazione come zona “Pcu”, in coerenza 

con i terreni limitrofi. Tale classificazione, nella fattispecie, era vigente fino 
all’approvazione della variante di adeguamento del PRG al PTCP 
(avvenuta con atto D.C.C. n. 38/2014)  erroneamente però cancellata e 
sostituita dalla campitura verde dell’area boscata così come definita in sede 
di approvazione della variante sopra richiamata. La modifica inoltre non 
comporta incremento volumetrico, in quanto in tale zona non è previsto un 
indice edificatorio. 

- Nella Parte Operativa, nell’ambito degli Spazi Aperti Urbani, la conseguente 
classificazione “Pcu”. 

11 Loc. San Marino 2016/0049205 
del 14.03.2016 

Fog. 173 
Part. 5 

VAB 07/17 
Del 02/03/2017 

Parte Strutturale Tav. 6/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Ambito di interesse paesaggistico, 
ambientale e storico “AIPAS”. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 6/15 

Parte Strutturale Tav. 6/15 
Bosco “B” di PRG e PTCP. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 6/15 
 

L’accertamento della Comunità Montana conferma in larga misura la presenza di  

Bosco nel PRG Parte Strutturale. 

 

 

12 Loc. San Marco 2016/0192525 
del 19.10.2016 

Fog. 192 
Part. 427 

VAB 03/17 
Del 02/02/2017 

Parte Strutturale Tav. 6/15 - 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Residenze in macchie arboree 
parzialmente compromesse “Br” 
Parte Operativa Tav. 6/15 – 8/15 

Parte Strutturale Tav. 6/15 - 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Residenze in macchie arboree 
parzialmente compromesse “Br” 
Parte Operativa Tav. 6/15 – 8/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, la classificazione di zona “Br” già prevista nel 

vigente PRG. 
Immobile Fog. 192 part. 427, proprietà Giannetti P.  Agibilità prat. 279/1990 
 



n. 

Località 
Comune  
di Perugia 
(protocollo) 

Riferimenti  
Catastali 
 

Accertamento  
Comunità  
Montana  
(protocollo) 
 

Pianificazione  urbanistica 
 

Note Destinazioni urbanistiche PRG 
Vigente - Parte Strutturale  

Parte Operativa  

Destinazioni urbanistiche PRG 
modificate 

13 Loc. Pilonico Paterno 2016/0189761 
del 14.10.2016 

Fog. 165 
Part. 106, 112 
e 909 

VAB 11/16  
Del 19/12/2016 

Parte Strutturale Tav. 7/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Sviluppi Storici “SV 90”, 
Complesso unitario, Castello di 
Pilonicaccio. 
Ambito di Salvaguardia dei centri 
storici “SCS”. 
Zona “A”. 
Area agricolo “Ea2”. 
Area agricolo “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 7/15 
Zona “A”. 
Zone agricole di rispetto “Er”. 

Parte Strutturale Tav. 7/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricolo “Ea2”. 
Area agricolo “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 7/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, la classificazione di area agricola prevista nel 

vigente PRG Parte Strutturale, oltre ad un modesto incremento della 
medesima zona agricola; 

- Nella Parte Operativa, le classificazioni già previste nel vigente PRG.  

 
 
 

 

14 Loc. Fratticiola 
Selvatica 

2016/0225126 
del 1.12.2016 

Fog. 110 
Part. 93, 653, 
656 e 659 

VAB 05/17 
Del 09/02/2017 

Parte Strutturale Tav. 5/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 5/15 
 

Parte Strutturale Tav. 5/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 5/15 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella parte Strutturale, un incremento dell’area agricola. 

 

15 Loc. San Giovanni 
della Rabatta 

2016/0027437 
del 8/02/2017 

Fog. 118 
Part. 56, 719 

VAB 10/17 
Del 02/02/2017 

Parte Strutturale Tav. 6/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Sviluppi Storici “SV 44”, Centro 
Minore, San Lorenzo di Rabatta. 
Ambito di Salvaguardia dei centri 
storici “SCS”. 
Area agricolo “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 6/15 
Zone di completamento e 
riqualificazione “B0”, “BA1” e 
“BA2”. 

Parte Strutturale Tav. 6/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Parte Operativa Tav. 6/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  

- Nella Parte Strutturale, la classificazione di area agricola già prevista nel 
vigente PRG Parte Strutturale; 

- Nella Parte Operativa, le classificazioni già previste nel vigente PRG. 
Immobile Fog. 118 part. 95 e 693, proprietà Cenerini G.  Agibilità prat. 406/1985 
 

 

 

16    Loc. Rancolfo 2017/0182616 
Del 22/09/2017 

Fog.21 
Part. 223 

VAB. 21/17 
del 08/09/2017 

Parte Strutturale Tav. 3/15  
Bosco “B” di PRG. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 3/15 
 

Parte Strutturale Tav. 3/15 
Bosco “B” di PRG. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 3/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  

- Nella Parte Strutturale, un incremento dell’area agricola. 
In merito alla richiesta è opportuno evidenziare che in fase di istruttoria, con verifica 

su mappa presente in rete (Google Maps) volo 2017, nell’area in oggetto risultava  

presente una tettoia. Attraverso una ricerca presso l’Ufficio Giuridico  

Amministrativo si è riscontrato che tale tettoia consisteva in un manufatto realizzato 

in assenza di atto autorizzativo, pertanto abusivo. Lo stesso atto ordinava, nei 

termini di legge, la rimozione del manufatto (ordinanza n. 24 del 1/02/2016). In 

seguito l’Ufficio Controlli ha redatto un provvedimento, in data 19/1/2018, di Verifica 

di Ottemperanza all’ordinanza n. 24 del 1.09.2016 nel quale i tecnici comunali 

riferivano che “… a seguito di sopralluogo, riscontravano l’ottemperanza 

all’ordinanza in oggetto”.  

(vedi Allegato 3 –Documentazione fotografica) 



n. 

Località 
Comune  
di Perugia 
(protocollo) 

Riferimenti  
Catastali 
 

Accertamento  
Comunità  
Montana  
(protocollo) 
 

Pianificazione  urbanistica 
 

Note Destinazioni urbanistiche PRG 
Vigente - Parte Strutturale  

Parte Operativa  

Destinazioni urbanistiche PRG 
modificate 

17 Loc. San Martino dei 
Colli 

2017/0185540 
Del 26/09/2017 

Fog. 335 
Part. 108 

VAB 25/17 
del 20/09/2017 

Parte Strutturale Tav. 10/15  
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Sviluppi Storici “SV 167”, Centro 
minore, San Martino dei Colli. 
Ambito di Salvaguardia dei centri 
storici “SCS”. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 10/15 
Zona “A”. 
Zone agricole di rispetto “Er”. 
 
 

Parte Strutturale Tav. 10/15   
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 10/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  

- Nella Parte Strutturale un incremento dell’area agricola. 
- Nella Parte Operativa le classificazioni già previste nel vigente PRG. 

In relazione alla richiesta, in questo caso manifestata come osservazione alla delib. 
di adozione n. 73/2017 (oggetto di revoca). E’ importante precisare che l’area è 
stata già oggetto di richiesta di variante di ridefinizione delle aree boscate approvata 
con delib. di C.C. n. 56 del 21.03.2016 preceduta dalla delib. C.C. n. 111/2015, 
riferita ai pronunciamenti sulle osservazioni. In fase di definitiva approvazione della 
citata variante, in particolare in sede di Conferenza Istituzionale (Stipula 
dell’accordo definitivo: verbale del 8/01/2016 allegato alla D.D. 134/2016 e della 
D.D. 200/2016) la Regione invitava a stralciare l’area, e evidenziava per tale area 
posta in loc. San Martino dei Colli, che “…dall’esame dell’ortofotocarta della 
Regione dell’Umbria edizione 2011 e da quella disponibile i Google Maps, e per 
alcune anche da specifico sopralluogo, una presenza di alberature importanti che 
indicano la presenza di un’area boscata.” 
 Riguardo a quanto contenuto nelle citate D.D. Regionali, il Comune di Perugia ha 
provveduto pertanto a stralciare l’area e quindi ad escluderla dalla variante 
(approvata definitivamente con delib. C.C. n. 56 del 21.03.2016).  
L’odierno accoglimento dell’istanza tiene conto della rinnovata valutazione espressa 
dalla Comunità Montana con il nuovo accertamento.  

18 Loc.San Marco 2017/0185849 
Del 26/09/2017 

Fog. 213  
Part. 1879 

VAB 23/17 
del 18/09/2017 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Ambito prevalentemente 
residenziale “PR”. 
Ambito per la realizzazione di 
nuove infrastrutture. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
Zona di completamento “B1”. 
Area agricola periurbana “Ep”. 
Aree per spazi pubblici Attrezzati 
a parco, per il gioco e lo sport 
“Ppu”. 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Ambito prevalentemente 
residenziale “PR”. 
Ambito per la realizzazione di 
nuove infrastrutture. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
Area agricola periurbana “Ep”. 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, sia l’ampliamento dell’Ambito prevalentemente 

residenziale “PR”, che un lieve decremento dell’Ambito per la realizzazione 
di nuove infrastrutture; 

- Nella Parte operativa, consegue un incremento dell’Area agricola 
periurbana, mentre rimane invariata la Zona di completamento residenziale 
e per servizi pubblici “Ppu”.   
  

Immobile Fog. 213 part. 1879, proprietà Bahidja Imene Sekkal.  Agibilità 
prat.416/2015. 

19 Loc.Ellera Scalo 2017/0185894 
Del 26/09/2017 

Fog. 263  
Part. 27 

VAB 17/17  
Del 21/06/2017 

Parte Strutturale Tav. 8/15  
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Ambiti per attrezzature e servizi di 
interesse territoriali “PS”. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
Area centrale a funzione integrata 
“Acfi n°7”. 
Aree per spazi pubblici Attrezzati 
a parco, per il gioco e lo sport 
“Ppu”. 
Fascia di igiene ambientale. 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP 
Parte Operativa Tav. 8/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Operativa, le classificazioni già previste nel vigente PRG. 

 
 

20 Loc. Lacugnano 2017/0187056 
Del 27/09/2017 

Fog. 249 
Part. 57 

VAB 26/17 
Del 25/09/2017 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG. 
Area agricola urbana di elevato 
valore paesaggistico ed 
ambientale “EpaU”.  
Parte Operativa Tav. 8/15 
Spazi Aperti Urbani 
(Area agricola urbana di elevato 
valore paesaggistico ed 
ambientale “EpaU”). 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG. 
Area agricola urbana di elevato 
valore paesaggistico ed 
ambientale “EpaU”.  
Parte Operativa Tav. 8/15 
Spazi Aperti Urbani 
(Area agricola urbana di elevato 
valore paesaggistico ed 
ambientale “EpaU”). 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale e Operativa, la trasformazione in area agricola 

“EpaU”, in coerenza con i terreni limitrofi previsti nel vigente PRG. 
 

 
     RICHIESTA STRALCIATA AI SENSI DELLA D.D. REGIONALE N. 10926/2019 
 



n. 

Località 
Comune  
di Perugia 
(protocollo) 

Riferimenti  
Catastali 
 

Accertamento  
Comunità  
Montana  
(protocollo) 
 

Pianificazione  urbanistica 
 

Note Destinazioni urbanistiche PRG 
Vigente - Parte Strutturale  

Parte Operativa  

Destinazioni urbanistiche PRG 
modificate 

21 Loc. Monteneraccio 2017/0000537 
Del 02/01/2017 

Fog. 120 
Part. 27, 84, 
85, 86 e 135 

VAB 09/17 
Del 29/05/2017 

Parte Strutturale Tav. 6/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Viabilità di PRG.  
Parte Operativa Tav. 6/15 

Parte Strutturale Tav. 6/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP.  
Agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav. 6/15 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, un lieve incremento dell’area agricola, così come 

libera dal bosco la viabilità del vigente PRG. 

22 Loc.San Marino 2017/0062252 
Del 29/03/2017 

Fog. 151 
Part. 755 

VAB 12/17 
Del 29/05/2017 

Parte Strutturale Tav. 6/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Ambito prevalentemente 
residenziale “PR”. 
Parte Operativa Tav. 6/15 
Comparto edificato residenziale 
“CE45” 

Parte Strutturale Tav. 6/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Parte Operativa Tav. 6/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Operativa, la classificazione residenziale già prevista nel 

vigente PRG. 
 

 

23 Loc.Monte Malbe 2017/0094528 
Del 19/05/2017 

Fog. 212 
Part. 218 e 
439 

VAB 16/17 
Del 19/06/2017 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Ambito prevalentemente 
residenziale “PR”.   
Parte Operativa Tav. 8/15 
Zona disciplinata da piani attuativi 
approvati o convenzionati “Cn”. 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Operativa, la classificazione residenziale già prevista nel 

vigente PRG. 
Immobile Fog. 212 part. 439, proprietà Mezzasoma L. Agibilità prat. 115/1993  
 

24 Loc.Monte Tezio 2017/0081149 
del 28/04/2017 

Fog. 47 
Part. 126, 159, 
160, 165, 169, 
170 e 320 

VAB 19/17  
Del 28/06/2017 

Parte Strutturale Tav. 4/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Ambito di interesse paesaggistico, 
ambientale e storico “AIPAS”. 
Abito di riordino urbanistico e 
risanamento ambientale “RURA”. 
Area agricola “Eb2”.   
Parte Operativa Tav. 4/15 
 

Parte Strutturale Tav. 4/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Area agricola “Eb2”.  
Parte Operativa Tav. 4/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, un ampliamento delle aree agricole, oltre a 

confermare quelle esistenti previste nel vigente PRG. 

 

25 Loc. Madonna del 
Piano 

2018/0052437 
Del 01/03/2018 

Fog. 310 
Part. 79, 
659,660 e 158 

VAB 06/2018 
Del 29/03/2018 

Parte Strutturale Tav. 12/15 
Bosco di PRG. 
Area agricola “Ea1”. 
Area agricola “Eb2”. 
Parte Operativa Tav12/15 
 

Parte Strutturale Tav12/15 
Area agricola “Ea1”. 
Area agricola “Eb2”.  
Parte Operativa Tav12/15 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, un modesto incremento delle aree agricole, oltre 

che confermare quelle esistenti previste nel vigente PRG. 

 

26 Loc. Centova 2018/0099181 
Del 26/04/2018 

Fog. 250 
Part. 2463, 
2466, 2469, 
2472, 2475 e 
2478 

VAB 05/18  
Del 15/03/2018 

-Integrata- 
con nota 
Prot. n. 
2018/0075753 
del 28/03/2018 
con nuove 
valutazioni   

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
Parte Operativa Tav. 8/15 
Bosco “B” di PRG e  PTCP. 
 

Parte Strutturale Tav. 8/15 
Parco campagna urbano “Pcu”.  
Parte Operativa Tav. 8/15 
Spazi Aperti Urbani 
(Parco campagna urbano “Pcu”). 
 

La rimozione dell’area boscata comporta:  
- Nella Parte Strutturale, l’espansione della zona “Pcu”, in coerenza con i 

terreni limitrofi. La modifica non comporta incremento volumetrico, in 
quanto in tale zona non è previsto un indice edificatorio. Tale 
classificazione, nella fattispecie, era vigente fino all’approvazione della 
variante di adeguamento del PRG al PTCP (avvenuta con atto D.C.C. n. 
38/2014)  erroneamente però cancellata e sostituita dalla campitura verde 
dell’area boscata così come definita in sede di approvazione della variante 
sopra richiamata.  

- Nella Parte Operativa, nell’ambito degli Spazi Aperti Urbani, la conseguente 
classificazione “Pcu”. 
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ART. 118  ZONE DI COMPLETAMENTO B 
Le zone di completamento comprendono le aree totalmente o prevalentemente  edificate e sono  
indicate nelle cartografie costitutive la parte operativa , con la lettera B cerchiata ed un numero che ne 
indica la capacità.  
Nelle cartografie costituenti il PRG parte operativa le zone B sono classificate, altresì, in ordine alla 
tipologia degli edifici ammessi, come di seguito specificato.   
 
Destinazioni d’uso                                     
Gli edifici, oltre alle destinazioni per abitazioni, per case albergo e per residenze collettive, possono 
avere, nei limiti di cui ai commi successivi, le seguenti destinazioni d’uso: 
a) pubblica amministrazione 
b) sedi di imprese finanziarie 
c) uffici privati 
d) esercizi di ristorazione 
e) esercizi alberghieri 
f) esercizi commerciali di vicinato e medie strutture inferiori (M1) 
g) servizi ricreativi e per il benessere fisico 
h) enti privati senza fine di lucro 
i)  edifici per il culto 
l)  presidi locali di pubblica sicurezza e militari 
m) parcheggi pubblici 
n)  autorimesse private 
o)  laboratori artigianali 
p) servizi socio-sanitari limitatamente a poliambulatori e a servizi di microresidenzialità e comunitari 
quali centri di salute, centri diurni con servizi di residenzialità temporanea, centri di accoglienza, 
consultori, asili nido, centri comunitari per anziani e disabili, centri per famiglia, comunità educative per 
bambini ed adolescenti, uffici di cittadinanza, centri di promozione sociale 
 
Le suddette attività extraresidenziali sono ammesse soltanto nel caso in cui le porzioni di edificio a ciò 
destinate abbiano ingresso indipendente rispetto a quello riservato alle residenze. 
 
Nella realizzazione di nuovi edifici, le destinazioni d’uso extraresidenziali di cui al comma precedente, 
con esclusione del punto p per cui non è previsto alcun limite, sono ammesse, all’interno di ogni lotto, 
in percentuali max. delle volumetrie ammesse variabili in relazione all’appartenenza alle zone e 
precisamente: 
• 20% per le zone B2, B3, B3° e B4; 
• 30% per le zone B5 e B6; 
• 35% per le zone B7 e B8. 
 
Per gli edifici esistenti alla data di adozione del presente PRG (22.03.1999) si applica la percentuale 
prevista nel precedente PRG, pari al 30%, ad esclusione del punto p) per cui non è previsto alcun 
limite.   
Per il cambio di destinazione d’uso degli edifici esistenti, per le destinazioni ammesse e sopra indicate, 
si applicano le disposizioni di cui all’art.174 oltre a quanto previsto dalla LR 1/2015.   
 
….omissis…. 
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Indici edificatori 
 
 
….omissis…. 
 
Disposizioni particolari 
 
….omissis…. 
 
 
131) Nella zona B3° in loc.  Pianello gli interventi edilizi sono subordinati alla realizzazione di 

un corridoio di vegetazione spontanea coerente con la potenzialità delle fitocenesi 
presenti nell’area di ampiezza non inferiore a 5 metri, a partire dall’area boscata lungo 
tutti i bordi delle particelle ( foglio 208, part.lle 469 – 156 ) confinanti con il bosco. 
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